
Lettera aperta alle cittadine e ai cittadini del Comune di Bregaglia

Centro Sanitario Bregaglia e il progetto interreg Italia Svizzera

Testo del progetto interreg sul portale Italia Svizzera dell’8 agosto 2018:

Sanità a confronto – ID 631714: (Azienda Socio Sanitaria Territoriale 
della Valtellina e dell’Alto Lario (SO) € 1.200.000,00; Centro Sanitario 
Bregaglia (Grigioni) CHF 112.500,00). L’obiettivo è valorizzare il 
patrimonio culturale, organizzativo e tecnologico dell’ospedale di 
Chiavenna e del Centro Sanitario Bregaglia, individuando le possibili 
sinergie che, opportunamente integrate con interventi infrastrutturali, 
possano creare valore aggiunto in ambito socio sanitario per le 
comunità di montagna, garantendo così un servizio sanitario 
dignitoso anche nelle aree periferiche e solitamente disagiate.

Alla mia lettera aperta del 3 dicembre del 2018 rivolta al Dipartimento di 
sanità, nella quale ho chiesto di chiarire l'obiettivo del progetto interreg 
"Sanità a confronto", il signor Peter Peyer, Consigliere di Stato, il 22 
gennaio 2019 risponde:
" Continuiamo a sostenere l'obiettivo definito nelle linee direttive 
concernenti l'organizzazione sanitaria nel Cantone dei Grigioni di 
conservare anche in futuro l'odierno sistema di assistenza ospedaliera 
regionale per via della situazione topografica nel Cantone dei Grigioni. 
Inoltre sosteniamo le cooperazioni tra gli ospedali regionali nonché tra 
l'Ospedale cantonale e gli ospedali regionali. Per quanto riguarda la 
garanzia della sicurezza dell'approvvigionamento, in ottica futura simili 
cooperazioni probabilmente diventeranno ancora più importanti.
Per il Cantone una cooperazione almeno puntuale con istituzioni della 
vicina Italia non è esclusa, anche se, in base alle esperienze maturate, 
simili cooperazioni sono di più difficile attuazione a causa dei sistemi 
sanitari differenti.
... L'obiettivo del progetto da Lei menzionato consiste soprattutto
nell'individuazione di eventuali sinergie tra i fornitori di prestazioni nel 
settore sanitario della Bregaglia e di Chiavenna. Il contributo cantonale per 



il progetto ammonta a 37'500 franchi e viene erogato all'ente svizzero 
responsabile del progetto, ossia al CSB. Per ulteriori domande riguardo alla 
procedura di valutazione dettagliata per progetti Interreg La invito a 
rivolgersi all'Ufficio dell'economia e del turismo del Cantone dei Grigioni".
Il CSB, il Centro Sanitario Bregaglia, si è costituito formalmente il 1° 
gennaio 2016. Da quel momento ogni progetto che era in corso è stato 
“congelato”. La commissione amministrativa con il presidente Maurizio 
Michael e il signor A. Vetterli, ex direttore, hanno avuto, non so per quale 
motivo, un solo obiettivo; risparmiare e studiare il sistema sanitario italiano 
per realizzare una stretta collaborazione con l’ospedale di Chiavenna per 
garantire un futuro al nostro ospedale di Flin.
Personalmente sono indignato che né la commissione amministrativa CSB, 
né i municipali, né la sindaca, la signora Anna Giacometti, non abbiano mai 
informato le cittadine e i cittadini del progetto citato. La sanità è, soprattutto 
per una valle periferica di montagna come la nostra, il pilastro cruciale per 
garantirci un futuro. Da 3 anni si parla in valle Bregaglia di una 
collaborazione con l’Ospedale di Chiavenna, senza conoscerne il vero 
obiettivo. E il fatto che la commissione amministrativa e l’ex direttore non 
siano stati in grado, dal 2016 ad oggi 2019, di presentare ai cittadini 
bregagliotti un accordo, più che auspicabile, almeno nell’ambito del pronto 
soccorso con l’Ospedale di Chiavenna è, per me, inspiegabile e 
deplorevole.
L’ex direttore, il signor A.Vetterli, di comune accordo con l’amministrazione, 
ha sospeso la sua attività nel mese di ottobre dello scorso anno 2018. Da 
gennaio di quest’anno 2019 è attivo il nuovo direttore e responsabile 
delle cure, il signor Robert Bartczak il quale, alla serata informativa del 10 
maggio 2019, ha esposto i progetti da realizzare. Da sottolineare è inoltre 
il fatto che la strategia del nuovo direttore coincide esattamente con 
quella del Dipartimento di Sanità del Cantone dei Grigioni; si punta su 
una collaborazione con gli ospedali svizzeri. 



Anche se la ragione di questa svolta strategica inaspettata, per la quale mi 
sono impegnato pubblicamente, rimane per me un enigma, colgo 
l’occasione per esprimere ai responsabili del CSB i miei più sinceri 
complimenti. E mi auspico che i progetti menzionati vengano realizzati 
come è stato promesso. 

Reto Müller
Spino 23 giugno 2019


